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Il test del BRCA nel carcinoma ovarico



È stato eseguito un disegno di ricerca 
quali-quantitativo, per analizzare
la percezione e l’uso del test BRCA.

In particolare
l’analisi è stata
effettuata sulle 
9 regioni 
più popolose 
di Italia

Fase  A  

Fase  C  

Fase  B  

Fase  D  

212 50

31 Fase qualitativa con
3 FOCUS GROUP 
con 5 ONCOLOGI 
che trattano il C.O. 
in 3 città 

Mappatura
degli ospedali 
con reparto 
di oncologia 

Survey quantitativa
pazienti con
carcinoma 
ovarico 

Survey quantitativa
su donne che si sono 
sottoposte al test del 
BRCA, (parenti di 1° 
grado di pazienti 
con C.O. positive 
al test BRCA) (Milano, Roma, Napoli)

(diagnosi < 1 anno) pazienti tot.

164 2548 25
trattano carcinoma
ovarico

hanno effettuato
il test BRCA

non trattano 
carcinoma ovarico

non hanno effettuato
il test BRCA

M E T O D O L O G I A  E  C A M P I O N E 



Il censimento delle 9 regioni analizzate 

rivela una situazione 
altamente eterogenea  

R I S U L T A T I

 l’accessibilità 
al test del BRCA

le tempistiche 
di accesso e 
refertazione

  la tipologia di test 
disponibile (sangue 
periferico/tessuto 

tumorale)



In media 6 pazienti con 
diagnosi di carcinoma 
ovarico su 10 vengono 
inviate al test del BRCA: 
in particolare,è stata 
registrata una maggiore 
propensione all’invio da 
parte delle regioni del 
centro sud rispetto al 
nord Italia, che 
utilizza criteri 
di selezione più 
stringenti.  

MEDIA 

Piemonte Lombardia Veneto Toscana Lazio Campania Puglia SiciliaEmilia-
Romagna

TOTALE 

% Pazienti con 
C.O. non inviate
al test

% Pazienti con 
C.O. inviate

al test

L E  P A Z I E N T I  C O N  C A R C I N O M A  O V A R I C O 
I N V I A T E  A L  T E S T  B R C A 

47%
29%

19%
36%28%

47%
60%57%

28%
41%

59%
72%

43% 40%
53%

72%
64% 81% 71% 53%

(D17) Tornando a parlare di pazienti, fatto 100 le pazienti con carcinoma ovarico viste negli ultimi 3 mesi, a quante e’ stato proposto di effettuare il test genetico del BRCA 1/2?



Anche il
tempo di 
accesso e
refertazione
del test
presenta una
variabilità
regionale
molto ampia. 
 
 

I  T E M P I  D I  A C C E S S O  E  R E F E R T A Z I O N E  D E L  T E S T 

(D161) Mediamente, qual è .. il tempo di accesso al test BRCA nella sua struttura/centro a cui fa riferimento?

Piemonte Lombardia Veneto Toscana Lazio Campania Puglia SiciliaEmilia-
Romagna

TOTALE 

Numero 
medio

di giorni per 
accedere al 

test

Numero 
medio

di giorni per 
la refertazione

TEMPO 
TOTALE PER 
OTTENERE I 

RISULTATI
(mesi)

 
Piemonte Lombardia Veneto Toscana Lazio Campania Puglia SiciliaEmilia-

Romagna
TOTALE 

15

45

2 2,8 3,92,4 21,9 1,6 1,2 1,61,3

10

62

7

30

14

70

9

51

13

26

24

32

10

38

34

84

10

39



Anche l’offerta 
rispetto alla 
tipologia di analisi 
effettuate (test su 
tessuto tumorale 
e/o test su sangue 
periferico) risulta 
eterogenea 
 

I L  T I P O  D I  A N A L I S I  E F F E T T U A T O  N E L  L A B O R A T O R I O
 

(D12) All’interno del suo ospedale o del centro cui fa riferimento per l’invio del campione da testare sa se c’e’ la possibilita’ di effettuare il test dei geni BRCA 1/2 su sangue periferico 
e/o su tessuto tumorale?

Piemonte Lombardia Veneto Toscana Lazio Campania Puglia SiciliaEmilia-
Romagna

TOTALE 

Si,
entrambi
 

Si, solo 
il test su tessuto 

tumorale

Si, solo 
il test su sangue 

periferico

35%

18%

42%

8%

15%

8%

29%

8%

78%

36%

9%

36%

18%

77%

10%

13%

33%

13%

35%

11%

54% 53%
45%

55%

22%

63%
77%

50% 47%



I L  D R I V E R  D I  E L E G G I B I L I T À  A L  T E S T 
È  I L  T R A T T A M E N T O  F A R M A C O L O G I C O

La priorità degli oncologi nel momento 
in cui prendono in considerazione
l’invio della paziente
al test del BRCA è la possibilità di fornire 
una terapia farmacologica target ovvero
un PARP-Inibitore

In un secondo momento 
l’oncologo prende anche 

in considerazione 
il coinvolgimento

 familiare



I L  V A L O R E  D E L  T E S T  P E R  L E  P A Z I E N T I 
E  I  F A M I L I A R I

9 donne su 10 
avvalorano 
l’importanza di 
essersi potute 
sottoporre al test 
del BRCA
(indipendentemente 
dal suo esito) 
sopratutto per
una tutela 
familiare oltre 
che personale
 
 

PARENTI DI PAZIENTI 
CON C.O

n=31

85%

PAZIENTI 
CON C.O

n=25

90%

10% 15%

RIFAREBBERO 
IL TEST?

Scala 1-7 (1=non lo 
rifarei; 7=lo rifarei 

sicuramente)

Rifarei 
probabilmente

il test

Rifarei 
sicuramente

il test



L’obiettivo
delle pazienti
e delle parenti è 
lo stesso, 
mettere in atto 
una possibile
prevenzione, 
in quanto i 
principali driver 
che le spingono a 
effettuare il test
sono il valore di 
tutela familiare
e la propria salute 
 

L E  M O T I V A Z I O N I  D I  C H I  H A  E F F E T T U A T O  I L  T E S T
 

I MOTIVI 
CHE HANNO 

PORTATO LE 
PAZIENTI A 

EFFETTUARE IL 
TEST BRCA 

 

I MOTIVI 
CHE HANNO 
PORTATO LE 
PARENTI A 
EFFETTUARE IL 
TEST BRCA 

90%
Tutelare figli

e sorelle

12%

12%

Per valutare 
la possibilità di 
un trattamento 

specifico

Per valutare 
il rischio di 

avere 
recidive 20%

Per tutelare 
i miei figli

  

48%
Perché è uno 

stimolo importante 
alla prevenzione

  32%
Per essere 

consapevoli 
della propria 

situazione

  



Tra chi non 
si sottopone al 
test, solo una 
minoranza rifiuta 
per scelta 
personale  

L E  M O T I V A Z I O N I  D I  N O N  E F F E T T U A Z I O N E  D E L  T E S T
 

(D40) Per quale motivo non si è sottoposta al test?

PERCHÉ
NON SI È

SOTTOPOSTA
AL TEST?

n=25

48% 40%

12%

Rientravo nei 
parametri
per accedere al test,
ma ho deciso di
non farlo

Il medico mi ha detto
che la patologia/età
è troppo avanzata

Non rientravo nei 
parametri per accedere 
al test / non mi è
stato proposto



Tra le pazienti
che non hanno 
effettuato il test, 
la propensione a
sottoporvisi è alta 
e sempre legata 
all’opportunità
di prevenire casi
di tumore in
famiglia

 

I L  V A L O R E  D E L  T E S T  P E R  L E  P A Z I E N T I  C H E  N O N  L O  H A N N O  E F F E T T U A T O
 

SE AVESSE 
POTUTO 

SCEGLIERE, 
SI SAREBBE 

SOTTOPOSTA 
AL TEST BRCA? 

PER QUALE 
MOTIVO 
LO FAREBBE 
SICURAMENTE? 

“per capire 
se esiste un 

rischio per 
i miei 

famigliari”

“per capire 
se è ereditario 
il mio 
tumore”

“capire se è 
consigliabile che 
anche mia sorella si 
sottoponga al test … 
purtroppo 
non sono informata 
di nulla”

“Per avere 
maggiore 

consapevolezza 
della mia 

patologia”

40%

40%

20%
PAZIENTI CHE NON 

HANNO EFFETTUATO 
IL TEST

n=22

Sicuramente
lo farei

Non lo
farei

Probabilmente
lo farei
  



Grazie per l’attenzione.

A cura di:


